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The charisma of stone landscapes does not leave one indifferent even in a period like 

rather than adding. It emerges an ancient ancestral relationship highlighting again the 

The relief map conformation have facilitated the rock settlements in many areas of the 
-

since ancient times. The great settlement conditions in terms of environmental and local 

-

-

EXCURSIONS IN THE STONE LANDSCAPE ARCHITECTURE
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Il fascino dell’architettura rupestre non lascia indifferenti anche in un periodo come il 

-

aree  del Mediterraneo. L’adattamento delle popolazioni alle condizioni morfologiche 

non per parti ridotte e per funzioni speciali. Riutilizzarli per nuove esigenze di carattere 

più distanti dai nostri. 
Il nostro viaggio è caratterizzato dall’uso di strumenti per il rilievo sia tradizionali (sem-

-
mentare più a fondo gli spazi in questione. 

VIAGGI NELL’ARCHITETTURA RUPESTRE 
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The purpose of this report is to present the research activity carried out in Cappadocia 

aspects. 
We will focus on three topics:

-

-

path tested during the several years of surveys in Turkey. The aim of our work concerns 
-
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Scopo fondamentale di questa relazione è presentare le attività di ricerca svolte dal 2006 

-

suoi vari aspetti.
Saranno esaminati tre argomenti: 

-

il contesto rupestre circostante per individuare le forme di insediamento che si sono suc-

-

messa a punto nei molti anni di lavoro in Turchia. Lo scopo del lavoro è l’individuazione 

PROGETTO SULLA PITTURA RUPESTRE IN CAPPADOCIA. PERCORSI DI RICERCA
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those that have characterized the historical one.
-

in the Xth century.

area.

Fig. 1 Lama d’Antico to Fasano: relief
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-

-
ne attuale e quelle che hanno caratterizzato l’immagine storica.

-

-
zioni avvenute a partire dal X secolo.

-

IL TERRITORIO A SUD DI BARI. UN ARCHIVIO PER L’HABITAT RUPESTRE

Fig. 3 Lama d’Antico to Fasano: transverse section  
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-
-

some underground dwellings and the history they come along with. Concrete materials 

release the heat and prevent the houses from developing poor Indoor conditions that can 
lead to chronic diseases.

RUPESTRIAN SETTLEMENTS IN THE MEDITERRANEAN REGION: FROM ARCHAEOLOGY 
TO GOOD PRATICES FOR THEIR RESTORATION AND PROTECTION
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-

-
-
-

-

-



CRHIMA CULTURAL RUPESTRIAN HERITAGE IN THE CIRCUM-MEDITERRANEAN AREA

The paper is focused on the stratigraphic and art historical study of the rupestrian church 

-
tological cycle known in the rupestrian churches of the Southern Italy.

-
gest any archeological secure dating.

THE SO-COLLED “CRYPT OF ONE HUNDRED NICHES” OF THE MEDIEVAL 
SETTLEMENT OF THE PENSIERI RAVINE IN THE LAND OF GROTTAGLIE (TA): 

STRATIGRAPHIC AND ART HISTORICAL SURVEY
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LA COSIDDETTA “CRIPTA DELLE CENTO NICCHIE” DELL’INSEDIAMENTO 
MEDIEVALE DELLA GRAVINA DI PENSIERI PRESSO GROTTAGLIE (TA): INDAGINE 

STRATIGRAFICA E STORICO ARTISTICA

“delle cento nicchie” sita presso lo spalto settentrionale della gravina di Pensieri in agro 
-

-

-

Fig. 2 Crypt of “one hundred niches”: Planimetry (rilievo A. Altadonna)
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The geometric documentation of underground sites of natural or anthropogenic nature 

developments in laser scanner technology have allowed the detection of a systematic and 
comprehensive cavities.

with the reduction in amplitude of the cavity.

-

an underground space performed in Malta within a preservation and valorization project 
of an area related to the quarrying and transport of stone material (cart ruts).

THE SURVEY AND DOCUMENTATION 3D OF HISTORICAL UNDERGROUND CAVITIES
L. Baratin1 2 
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Solo i recenti sviluppi della tecnologia Laser Scanner hanno consentito il rilievo in modo 
sistematico ed esaustivo delle cavità.

-

delle cavità.

utilizzare gli stessi strumenti impiegati nel rilievo di architetture. Per dimensioni infe-

tempi di stazionamento piuttosto alti.
L’esempio che viene presentato è relativo ad un intervento di rilievo ipogeo eseguito a 
Malta all’interno di un percorso di recupero e di valorizzazione di un’area legata alle 
attività di cava e di trasporto di materiale lapideo.

RILIEVO E DOCUMENTAZIONE 3D DI AMBIENTI IPOGEI
L. Baratin1 2 

Fig. 2 The various laser scans are merged and georeferenced for the realization of a single homogeneous model
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-
ment of different class of underground carved architecture.

-
-

Burjassot.
The material which was composed this hill (limestone) and the slightly higher location 

good condition for long periods of time.

BURJASSOT SILOS: HISTORY AND SURVEY
H. Barros E Costa1 1 2 

Fig. 1 The paved terrace that crowns the upper part of the silos (H. Costa)
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SILOS DE BURJASSOT: HISTORIA Y LEVANTAMIENTO
H. Barros E Costa1 1 2 

-
vada. 

-
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-

-

-

-
-

fold utilizations. Therefore the project was structured to create an user-friendly applica-

-

3D SURVEY FOR POPULARIZATION OF UNDERGROUND HERITAGE. THE CASE-

S. Bertocci1 1 2 2
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e 2011 dal gruppo di ricerca diretto dal Prof. Bertocci dell’Università degli Studi di Firen-

-
siva di oltre 2000 mq e costituisce oggi la risultante di un insieme di ipogei indipendenti 
di estensione più contenuta resi comunicanti tra loro da interventi operati nel corso del 
tempo per esigenze di spazio. La necessità della committenza di produrre sia materiale 
tecnico per la gestione e conservazione del patrimonio sia materiale squisitamente divul-
gativo per l’allargamento della sua fruizione da parte dei visitatori ha reso necessaria una 

-

IL RILIEVO 3D PER LA DIVULGAZIONE DEL PATRIMONIO SOTTERRANEO.  IL CASO 

S. Bertocci1 1 2 2
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-

study the origin and evolution of underground structures that considers their implemen-
-

-
-

CATEGORIES
1 1-2
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-

-

allo studio sull’origine e l’evoluzione delle opere sotterranee che prende in considera-

-

OPERE RUPESTRI E CAVITÀ ARTIFICIALI: CATEGORIE DELLE TECNICHE 
COSTRUTTIVE

1 1-2



CRHIMA CULTURAL RUPESTRIAN HERITAGE IN THE CIRCUM-MEDITERRANEAN AREA

Bagpipe is a common musical instrument in the Mediterranean Area. This is a collection 
of music concerning it.
This is an aerophone musical instrument: the italian term “zampogna” derives from the 

to play a single continuous note).
-

-

-

the Pontic Greek people on the Black Sea coasts.  

-
lows for the typical chromatic ornamentation of the melody. 

MUSIC FOR BAGPIPES IN THE MEDITERRANEAN AREA
A. Caprara
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Uno strumento che accomuna le culture dei paesi dell’area mediterranea è la zampogna e 
qui si presenta un’attività di raccolta di materiale audio ad essa dedicata.

-
pacità di eseguire una melodia con il relativo accompagnamento armonico senza l’ausilio 
di altri strumenti. La zampogna consiste in una o più canne sonore inserite in innesti di 

-

e producono note costanti.
-

-

greche del Ponto.  

LA MUSICA PER ZAMPOGNA NEI PAESI DI AREA MEDITERRANEA
A. Caprara
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MAN-MADE HERMITIC CAVES IN APULIA
R. Caprara

-

-
rotto di Mottola and the Grotta dell’Eremita (The hermit’s vault) in Massafra situated 
near the Pozzo dell’Eremita (The hermit’s well). The epigraphic evidence consists of 
some minor episodes in several Apulian towns.

of the varied world of the settlement in Apulian caves. 
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tenace tesi ottocentesca che voleva tutti i siti rupestri dell’Italia meridionale scavati da 
-

trascurati o non riconosciuti gli apporti che a quei siti sono venuti da parte dell’eremiti-

-

vari altri centri pugliesi.
Lo studio di queste presenze ci consente di fare ulteriori passi per la conoscenza del 
variegato mondo degli insediamenti rupestri pugliesi.

CAVITÀ ARTIFICIALI EREMITICHE IN PUGLIA
R. Caprara
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-

in that of Palagianello with the settlement of Paleolithic  Riparo Manisi. 
Palagianello is a country with two settlements in caves. 
1. The medieval settlement (tenth to fourteenth centuries) with eight stone churches and 
a village grottale. 

-
ment in caves of the XVI century and the castle. 
The area of gravina and the historic center within the protected Natural Park of Palagi-

Museum. 

-

The Territorial Museum is on the Internet with the site http://www.Museodelterritorio.it 

-

THE ACTIVITIES OF THE TERRITORIAL MUSEUM OF PALAGIANELLO TO 
SAFEGUARDING AND ENHANCEMENT OF LIVING IN CAVES IN APULIA
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come in quella di Palagianello con  l’insediamento paleolitico di Riparo Manisi.
Palagianello è un paese con due insediamenti grottali. 

L’area della Gravina e del centro storico rientrano nell’area protetta del Parco Naturale 
-

glianza del Museo del Territorio.

tradizioni popolari. 
-

Il Museo del  Territorio è presente su internet con il sito http://www.Museodelterritorio.

-
strate nel 2011 sono una risorsa sia culturale che economica da valorizzare.

L’ATTIVITÀ DEL MUSEO DEL TERRITORIO DI PALAGIANELLO NELLA 
SALVAGUARDIA E NELLA VALORIZZAZIONE DEL VIVERE IN GROTTA IN PUGLIA

D. Caragnano1 2

Fig. 2 Palagianello: Medieval and Renaissance settlement
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-

assumed in a continuous way until the present day. It is on this island where the lithic 

shelter purposes.

-
-

of interventions ask for study and meditation since there is no developing plan for this 
heritage. The aim of this piece of work is the analysis of that loss of ethno-cultural values 
and its generalization in Gran Canaria’s landscape.

Fig.1 Reference model of traditional troglodyte settlements in Acusa Seca

DEVELOPMENT OF CAVE-HOUSES IN GRAN CANARIA: LANDSCAPE DISTORSION IN 
THE LAST DECADES
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Gran Canaria es la isla del Archipiélago Canario que recoge el mayor número y diversi-

ellos el de vivienda o refugio.

décadas.

en torno a estos iconos.

-

ADAPTACIÓN EN LA EVOLUCIÓN DE LA CASA-CUEVA EN GRAN CANARIA: 
DESVIRTUACIÓN DEL MODELO TRADICIONAL EN LAS ÚLTIMAS DÉCADAS

Fig. 2 Adaptation of the cave dwellings in Juncalillo
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-

-

-
sults.

-

-

-
-

C. Crescenzi
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sono stati raggiunti.
-

gianello.
Gli appuntamenti nei luoghi di studio dei ricercatori si sono moltiplicati dando ottimi ri-
sultati per il coinvolgimento nelle attività degli Enti locali e delle Associazioni culturali 

-

Le attività hanno avuto una notevole partecipazione e coinvolgimento dei giovani allievi 

-

anche per gli studiosi.
Le attività svolte dai partners sono presentate in una mostra itinerante e dal relativo ca-

in particolare dall’Archeogruppo “E. Jacovelli” e dal DAdsp - UniFi.

C. Crescenzi
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Although there is generally little or no understanding of cave (troglodytic) dwellings in 

geographical location) reveals a certain continuity since humanity’s distant past. The 

(cave dwellings) and refuges for the populations during times of war.
This study focussing on the social and anthropological history of rural societies in trog-

la Loire. 

dwelling heritage in Turquant through the creation of an arts and crafts village. This 

-
tinues today. 

ANTHROPISATION OF NATURAL CAVITIES IN VAL DE LOIRE

Fig. 1 Map of the Val de Loire
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-
-

-

-

architectural et culturel  que du point de vue économique. 

-
sation du patrimoine rupestre de la commune de Turquant par la création d’un village 

2006 qui a vu les premières installations d’artistes en 2008 et qui se poursuit jusqu’alors.

conservation et de mise en valeur de son patrimoine rupestre faisant appel à l’imaginaire 
de ces sociétés rurales et à leurs traditions.

ANTHROPISATION DES CAVITÉS NATURELLES DANS LE VAL DE LOIRE 
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in the 12 rock (rupestrian) sites scattered in the Crotone’s province. This represents a 

S. Curcio
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-

-

-

avvicendati un riparo sicuro e accogliente adatto alla vita. L’idea è quella di costruire 

della Sila e Riserva Marina di Isola di Capo Rizzuto fornendo cosi ai visitatori ed appas-

S. Curcio
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The myth related to the Cave-Monasteries and Cave-Churches of the Byzantine Cappa-

-
tion. 

-

-
pects.

CAVE FACADES OF CAPPADOCIAN CHURCHES: MORPHOLOGICAL ANALYSIS AND 
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-
-

differenti. 
-

una necessità di “segnare il territorio” che si ritrova all’interno delle soluzioni formali e 
strutturali di moltissimi esempi.
Il saggio esamina alcuni esempi di prospetti rupestri delineando le tecniche con cui sono 
stati realizzati ed evidenziando le soluzioni formali ricorrenti. 

I PROSPETTI DELLE CHIESE RUPESTRI IN CAPPADOCIA: ANALISI FORMALE E 
TECNICHE DI SCAVO
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-

and shape features.

-

still don’t solve some questions related to the dating and the original use of these caves.
-

plan rooms with niches located around. Both the long corridors that the round plan rooms 

of Camerano.
-

-

issues now not yet solved.

THE UNDERGROUND SITES IN THE ADRIATIC FOOTHILLS BELT: THE CASE OF “CA-
VES” AT CAMERANO
S. Di Tondo1 2



-

-

-

corridoi che gli spazi centrali mostrano una ricercatezza architettonica nella scelta delle 

-

-

-
zialmente risolte.

I SITI IPOGEICI NELLA FASCIA PRE-COLLINARE ADRIATICA: IL CASO DELLE “GROT-
TE” DI CAMERANO

S. Di Tondo1 2
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relationship of human and nature that have outstanding universal value. Among these 

-

sites is at risk. The fragile physical conditions of the settlements carved into tufa rock 
-

-

World Heritage Center is seeking management plans as a compulsory document since 
-
-

RUPESTRIAN ARCHITECTURE IN THE WORLD HERITAGE LIST: 
CAPPADOCIA CASE

Turkey



-

-

-

yoktur. 
-
-

1 1 1 2

Turkey
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school very innovative. So we can say that the history of the Mediterranean Sea is the 
daughter of a “historiographical revolution” and owing to this “revolution” today we 

-

other. According to the great historian of the “Mediterranean World” Fernand Brau-

-

THE MEDITERRANEAN SEA AS A HISTORICAL SUBJECT DURING THE MIDDLE AND 
THE MODERN AGE

I. Gagliardi



con la fondazione della rivista “Annales d’histoire économique et sociale” di Marc Bloch 

fortemente innovativa e fortemente innervata sulla ricerca. La storia del Mediterraneo 
-

le civiltà e le culture diverse che sono prosperate affacciandosi a quel mare e vivendo 

ed integrati reciprocamente. Secondo il grande storico del “mondo Mediterraneo” Fer-

plusieurs civilisations superposées... La Méditerranée est un carrefour antique. Depuis 

vero e proprio “personaggio storico” e in questa ottica saranno riletti e presentati alcuni 
importanti fenomeni storici di età medievale e moderna.

IL MEDITERRANEO COME SOGGETTO STORICO TRA MEDIO EVO ED ETÀ MODERNA
I. Gagliardi



CRHIMA CULTURAL RUPESTRIAN HERITAGE IN THE CIRCUM-MEDITERRANEAN AREA

-

Though his construction was surely linked to defensive functions or of storage of provi-

-
-

-
ing the Spanish Civil war.

RUPESTRIAN SETTLEMENTS IN THE VALLEY OF MANZANARES RIVER: 
FUNCTIONAL OCCUPATIONS DURING XX CENTURY



-

En todos los emplazamientos se han encontrado restos arqueológicos que permiten datar 
-

trucción estuvo seguramente vinculada a funciones defensivas o de almacenamiento de 

de usos.
A principios del siglo XX algunos emplazamientos son ocupados como vivienda perma-

sistema de trincheras.

-

EMPLAZAMIENTOS RUPESTRES EN EL CORREDOR DEL RÌO MANZANARES: 
OCUPACIONES FUNCIONALES DURANTE EL SIGLO XX 
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-

culture and throughout the ages and this sacred character of caves survives to the present 
day.

which were “reconstructed” in the image and likeness of the pre-Romanic temples in the 
North of the peninsular.
These spaces are at the limit of architecture. In type they are related to Asturian pre-
Romanic architecture and remain as testimony to a way of life and of prayer which 

society and of an era.

RUPESTRIAN RELIGIOUS PRACTICE IN SPAIN DURING THE LATE MIDDLE AGES
er



-

-
-

-

-

-

LA RELIGIOSIDAD RUPESTRE EN ESPAÑA EN LA BAJA EDAD MEDIA
er
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evidence of ancient rupestrian settlements in the city of Naples.

The paper aims to interpret the phenomenon of rupestrian settlements which developed 
-

vironmental to recognize the typological characteristics and structural that have had an 
impact on the overall image of the coast of Naples. Through an iconographic and car-

place and type of the settlement.

RUPESTRIAN SETTLEMENTS IN NAPLES: THE HERMITAGE OF S. PATRIZIA IN THE 
ISLET OF MEGARIDE

M. Martone
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-

appena arcuato.

testimonianza di insediamenti rupestri nella città di Napoli.

-
tuto incidere sull’immagine complessiva del litorale partenopeo. Attraverso un’indagine 

morfologia del luogo e la tipologia dell’insediamento.

INSEDIAMENTI RUPESTRI A NAPOLI: IL ROMITORIO DI S. PATRIZIA NELL’ISOLOTTO 
DI MEGARIDE 

M. Martone

Fig. 2 The hermitage of S. Patrizia in the islet of Megaride
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and surfaces.
To understand the processes of formation of “in negative” architecture of Petra it was 

architectural production.
-

-

process of critical and comparative analysis of data acquired from the architectural sur-
vey.

-

GENESIS AND RECONSTRUCTION OF THE RUPESTRIAN TOMBS OF PETRA
G. Mazzacuva
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Il sito di Petra in Giordania costituisce uno dei più singolari esempi di patrimonio cul-
turale rupestre nell’area mediterranea. La sua immensa necropoli contiene un elevato 

Wadi Musa.

-
lumi geometrici. Per comprendere i processi di formazione delle architetture in negativo 
di Petra è stato necessario rintracciare le regole formali e compositive che governano 

-

-
niche delle facciate e le camere sepolcrali interne.

-
verso un processo di analisi critica e comparativa dei dati acquisiti dal rilievo architet-
tonico.

GENESI E RICOSTRUZIONE DELLE TOMBE RUPESTRI DI PETRA
G. Mazzacuva



CRHIMA CULTURAL RUPESTRIAN HERITAGE IN THE CIRCUM-MEDITERRANEAN AREA

-
-

-

THE SO-CALLED ST. NICHOLAS’ HERMITAGE AT THE GARGANO ABBEY OF SANTA 
MARIA DI PULSANO: ARCHAEOLOGICAL AND TOPOGRAPHICAL ANALYSIS AND LASER 

F. Monaco1 1 1 1 2 1
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-

IL COSIDDETTO EREMO DI SAN NICOLA PRESSO L’ABBAZIA GARGANICA DI SANTA 
MARIA DI PULSANO: ANALISI ARCHEOLOGICO/TOPOGRAFICA ED APPLICAZIONI  LASER 

F. Monaco1 1 1 1 2 1
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The study of the quarry-architecture relationship in archetypes such as caves and tholoi 

-

earth hypogean architecture”.

1950s.

hypogea created with techniques that include “disgregation” and “gathering”.

creating an “in quarry architecture” ranging from funerary architecture of the Hellenic 
-

RUPESTRIAN ARCHITECTURE IN THE MEDITERRANEAN BASIN AND THE 

C. Pentassuglia
Italia
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-

nella sua pluralità di linguaggio che forma un “unicum rupestre”.

fuori terra”.
L’eccellente predisposizione della pietra tenera a essere scavata l’ha resa anche pietra da 

-

-

tecniche nei quali è presente  il concetto del “disgregare“ e del “radunare”.

-
chire il complesso “linguaggio dell’architettura rupestre”.

L’ARCHITETTURA RUPESTRE DEL BACINO DEL MEDITERRANEO NELLA 
RELAZIONE “CAVA-ARCHITETTURA”

C. Pentassuglia
Italia
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The current techniques of 3D surveying and modelling allow us to put together quantita-

-

of automated data-collecting. The aim of this study is to analyze these new methods us-
ing the free simple package known as “Autodesk 123D Catch “ for creating 3D meshes 

3D SURVEYING OF CAVE FACADES THROUGH THE USE OF FREE PHOTO 
MODELLING SOFTWARE

B. Polimeni
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Le moderne tecniche di rilevamento tridimensionale ci consentono di mettere insieme 
informazioni quantitative e qualitative utili per  generare rappresentazioni innovative 

-
-

no modelli testurizzati mediante immagini digitali con un intervento minimo da parte 

e qualitativi degli oggetti architettonici in un tempo ridotto e con un rapporto ottimale 

-
-

lo studio presentato è quello di analizzare questi nuovi metodi  attraverso l’utilizzo del 
pacchetto freeware “123D Catch” per il rilievo della facciate rupestri. Per farlo verranno 

procedure operative.

IL RILIEVO DELLE FACCIATE RUPESTRI MEDIANTE L’UTILIZZO DI SOFTWARE 
LIBERI DI FOTOMODELLAZIONE

B. Polimeni

-



60 CRHIMA CULTURAL RUPESTRIAN HERITAGE IN THE CIRCUM-MEDITERRANEAN AREA

THE CAVES IN MARCHE: A PUZZLE TO BE SOLVED
M. Scalzo

In Italy the most famous “rupestrian architectures” are located in the south of the penin-
-

pestrian sites or caves”. We have recently studied the “rupestrian architecture” in Tus-

-
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IPOGEI NELLE MARCHE: UN FENOMENO ANCORA TUTTO DA ESPLORARE
M. Scalzo

realtà non v’è regione che non comprenda al suo interno modelli ipogeici o rupestri più o 

Osimo e Camerano. In queste ultime località la consistenza e la qualità dei modelli è quanto 

-

-

-

-

-
to profano. Collegate all’Ordine francescano sono invece quelli presenti nella “Grotta del 

Le Grotte del Conero rappresentano un enigma ancora tutto da svelare.
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-

-

-

phenomena.

-

-

geographically.

A DIGITAL ARCHIVE OF THE RUPESTRIAN SITES FOR OLD TOWN’S RECOVERY
C. M. Scialpi
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-

-

-

-

-

UN ARCHIVIO DIGITALE DEL RUPESTRE PER IL RECUPERO DEL CENTRO STORICO
C. M. Scialpi
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-

silos de Burjassot.

The second model analyzed is Las casas-cueva de Paterna. In this case the dwellings are 
-
-

tion on them.
-

geological and relationship with the environment. We will analyze the causes that lead 

conservation and cataloging as heritage.
-

THREE MODELS OF TROGLODYTIC ARCHITECTURE IN VALENCIAN REGION

Fig. 1  Conjunto de la Balma
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-

Las cuevas de Paterna y los silos de Burjassot.

religioso.
El segundo modelo analizado es el de las viviendas-cueva de Paterna. En este caso los 

-

-
miento de trigo.

-

-

VALENCIANA

Fig. 2 Barrio de Cuevas in Paterna
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-

“San Pellegrino Wood”. It’s a well-known area thanks to a set of tunnels and pots which 
-

-

AND PALETHNOLOGICAL SITE IN A PRE-PROTOHISTORIC WEST-CENTER APULIA
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Grotta San Pellegrino è situata presso l’ultimo terrazzo di una lama che scinde i due 

situati proprio nei pressi della grotta indagata. Presenta evidenti tracce di frequentazione 

-

-

Lo studio del contesto di Grotta San Pellegrino ha comportato l’analisi di un interessante 

-

TOPOGRAFICA E PALETNOLOGICA DI UN SITO PRE-PROTOSTORICO NELLA PUGLIA 
CENTRO-OCCIDENTALE 
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Fig. 1  The meander part of Lagnone Tondo Ravine of Ginosa

-

HYDROGRAPHICAL BASIN GINOSA
V. Stasolla1 2 2 
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disgelo postglaciali. Una ricca fauna fossile marina e lo studio di ciottoli silicei di collu-

marine e l’azione erosiva e trasportatrice delle acque alluvionali. Le ricche fauna ed 

martoriata dall’incuria dell’uomo. 

IDROGRAFICO DI GINOSA
V. Stasolla1 2 2 
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-

-

-
dition of the Megalithic constructions (late Neolithic) and that of the of the Mycenaean 

-

DOMES IN THE ETRUSCAN HYPOGEAL TOMBS
G. Tampone
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-

-

le camere sono coperte da tholoi litiche. Esse hanno in generale un pilastro centrale che 
non ha funzioni strutturali. Nei siti più tecnologicamente avanzati costruiti con camere 

oltre il Periodo Orientalizzante (VII sec.). Possono essere istituite analogie con alcune 

CUPOLE NELLE TOMBE IPOGEICHE ETRUSCHE
G. Tampone



72 CRHIMA CULTURAL RUPESTRIAN HERITAGE IN THE CIRCUM-MEDITERRANEAN AREA

Technology and the modern media (from radio to satellite television) have accelerated 

FROM THE NAPOLEONIC EXPEDITION TO SATELLITE TELEVISION.  
THE MEDITERRANEAN SEA AS AN AREA FOR CULTURAL CONTAMINATION

A. Tonini
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culturali. Gli ultimi duecento anni non fanno eccezione: il prevalere del modello cultura-

popoli che si affacciano sul Mediterraneo.

emissioni radiofoniche alle moderne tv satellitari) hanno accelerato il ritmo del confron-

DALLA SPEDIZIONE NAPOLEONICA ALLE TELEVISIONI SATELLITARI. IL 
MEDITERRANEO COME BACINO DI CONTAMINAZIONI CULTURALI

A. Tonini
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-
-

complete effectiveness in the task of creating a complete representation of such architec-

-

for these suggestive artworks to decay and get lost. The nature of their same material and  

way to protect the memory of these places. 

MEASURING AND MODELLING PHASES
G. Verdiani
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-

-
presentazione chiara del manufatto rilevato. Il rilievo di questo genere di architettu-

-

-
-

te e manchevoli dal punto di vista della completezza e della corretta documentazione. 
L’intervento qui proposto vuole condurre una disamina dello stato dell’arte delle stru-
mentazioni hardware e software per l’intervento sulle tematiche rupestri e presentare 

-
tare più rapidi dello stesso degrado delle pietre tufacee. 

DI PRESA E DI RESTITUZIONE
G. Verdiani
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CONFERENCE PROGRAM
21 JUNE 2012
RECTORATE
8.30 - Registration 
9.00 - Greetings

10.15 - Session 1 - R. DE RUBERTIS, J. L. HIGON CALVET

 
  C. CRESCENZI

  SORANO - P. VANNI

  THE MEDITERRANEAN SEA AS A HISTORICAL SUBJECT DURING THE MIDDLE AND 
  THE MODERN AGE 
  I. GAGLIARDI

  FROM THE NAPOLEONIC EXPEDITION TO SATELLITE TELEVISION. 
  THE MEDITERRANEAN SEA AS AN AREA FOR CULTURAL CONTAMINATION
  A. TONINI

  SVILUPPI POLITOLOGICI NEL MEDITERRANEO DALLA FINE DELLA GUERRA FREDDA.
  N. NOCENTINI

15.00 - Session 2-3 - Chiesa di S.Verdiana - E. DE MINICIS, E. CRESCENZI, M. SCALZO

  
  G. ANDREASSI, E. PUTIGNANO, C. M. SCIALPI

  THE SO-COLLED “CRYPT OF ONE HUNDRED NICHES” OF THE MEDIEVAL SETTLEMENT OF   
  THE PENSIERI RAVINE IN THE LAND OF GROTTAGLIE (TA): STRATIGRAPHIC AND ART HIS  
  TORICAL SURVEY 
  A.ATTOLICO, G.BERTELLI

  THE SO-CALLED ST. NICHOLAS’ HERMITAGE AT THE GARGANO ABBEY OF SANTA MARIA   
  DI PULSANO: ARCHAEOLOGICAL AND TOPOGRAPHICAL ANALYSIS AND LASER SCANNING  

  F. MONACO(1), A. FRATTA(1), R. FANELLI(1), F. LABRACA(1), S. BISCOTTI(2), P. FAVIA(1). 

  MAN-MADE HERMITIC CAVES IN APULIA 
  R. CAPRARA. Archeogruppo “E. Jacovelli” Massafra (TA) Italy.
 
  HYDROGRAPHICAL BASIN GINOSA 
  V.STASOLLA(1), D.STASOLLA(2), P.PIRRAZZO(1)

  THE ACTIVITIES OF THE TERRITORIAL MUSEUM OF PALAGIANELLO TO SAFEGUARDING   
  AND ENHANCEMENT OF LIVING IN CAVES IN APULIA 
  D.CARAGNANO, L. CARUCCI

  MUSIC FOR BAGPIPES IN THE MEDITERRANEAN AREA 
  A.CAPRARA

CHRIMA-CINP - Plesso di S. Verdiana-SESV a cura di Carmela Crescenzi
20.30 - Dinner (reservations)

22 JUNE 2012

Y. K. ERKANV, ULISSE TRAMONTI.
  THE UNDERGROUND SITES IN THE ADRIATIC FOOTHILLS BELT.  THE CAVES IN MARCHE.   
  THE CASE OF “CAVES” AT CAMERANO 
  M.SCALZO(1), S.DITONDO(1), J.FACCHI (2)

  DOMES IN THE ETRUSCAN HYPOGEAL TOMBS 
  G. TAMPONE,
  EXCURSION IN THE STONE LANDSCAPE ARCHITECTURE 
  A. ALTADONNA, M. MANGANARO, A. NASTASI
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10.15 - Session 5-6 - G. VERDIANI, R. CAPRARA

  RUPESTRIAN ARCHITECTURE IN THE WORLD HERITAGE LIST: CAPPADOCIA CASE 
  Y. K. ERKAN(1), E. F. ALIOGLU(1), M. ALPER(1), B. ALPER(2)

  
  M.ANDALORO, C.PELOSI, P.POGLIANI, D.SGHERRI

  RUPESTRIAN SETTLEMENTS IN THE MEDITERRANEAN REGION: FROM ARCHAELOGY 
  TO GOOD PRATICES FOR THEIR RESTORATION AND PROTECTION 
  M.N. ASSIMAKOPOULOS,  A. TSOLAKI, E.I. PETRAKI

  
  R.BIXIO(1-3), A.DE PASCALE(1-2-3)

  RUPESTRIAN ARCHITECTURE IN THE MEDITERRANEAN BASIN AND RELATIONSHIP

  C.PENTASSUGLIA. Italy.
  FACADES OF CAPPADOCIAN CHURCHES: MORPHOLOGICAL ANALYSIS AND EXCAVATION   

  F.DELL’AQUILA, B.POLIMENI

13.30 - Lunch
M. BINI; C. CRESCENZI, E.I. PETRAKI

  3D SURVEY FOR POPOLARIZATION OF UNDERGROUND HERITAGE. THE CASE-STUDY OF 

  S.BERTOCCI(1), M.PASQUINI(1), L.CHIECHI(2), G.D’AMBRUOSO(2). 

  GENESIS AND RECONSTRUCTION OF THE RUPESTRIAN TOMBS OF PETRA 
  G. MAZZACUVA

  THE SURVEY AND DOCUMENTATION OF HISTORICAL UNDERGROUND CAVITIES 
  L. BARATIN(1), G.CHECUCCI(2). 

  
  SOME NOTES ON THE MEASURING AND MODELLING PHASES
  G. VERDIANI

  ANTHROPISATION OF NATURAL CAVITIES IN VAL DE LOIRE
  E.CRESCENZI, M.C.MÉNARD. ENSAP LaVillette
  BURJASSOT SILOS: HISTORY AND SURVEY
  H. BARROS E COSTA(1), P. N. ESTEVE(1), J. HERRAEZ BOQUERA(2)

  RUPESTRIAN SETTLEMENTS IN THE VALLEY OF MANZANARES RIVER: 
  FUNCTIONAL OCCUPATIONS DURING XX CENTURY.
  J.L.HIGÒN CALVET, J.LLOPIS VERDÙ, M.GIMENEZ RIBERA, P.CABEZOS BERNAL. 

  THREE MODELS OF TROGLODYTIC ARCHITECTURE IN VALENCIAN REGION
  M.SENDER CONTELL, M.C.VIDAL GARCÌA, S.IÑARRA ABAD. 

  RUPESTRIAN RELIGIOUS PRACTICE IN SPAIN DURING THE LATE MIDDLE AGES
  J.LLOPIS VERDÚ, A.TORRES BARCHINO, J.SERRA LLUNCH, J.L.HÌGON CALVET, A.GARCÌA CODONER. 

23 JUNE 2012

10.30 Visit the Archaeological Etruscan settlement of Sovana
13.00 Lunch

17.30 Departure to Florence
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